
Poi c’è un’altra verità, rivelata dal
più famoso «cacciatore di pirati» dei
mari africani, Andrew Mwangura,
che ha parlato di un riscatto di 5 mi-
lioni di dollari. «Stavano contando i
soldi ieri sera», ha risposto con sem-
plicità alla Reuters parlando dal suo
telefono satellitare perennemente
acceso. Andrew Mwangura dirige
da anni l’East African Seafarers Assi-
stance Programme, associazione
non profit per l’assistenza umanita-
ria ai naviganti. Di lui si fidano sia
gli armatori sia i pirati quando devo-
no intavolare trattative. Hollywood
lo ha scoperto e su di lui ora Samuel
L.Jackson - indimenticabile killer
che recitava l’Ecclesiaste in Pulp Fic-
tion- sta girando un film. Sarà un
eroe anche se molto lontano da
Johnny Deep.

UNFILM MANON SONO PIRATI

Silvio Bartolotti, l’armatore che ri-
costruisce passo passo i quattro me-
si passati a cercare «un interlocuto-
re affidabile» per ottenere la libera-
zione dei suoi uomini, ritiene «im-
proprio» chiamarla pirateria. Per
lui è un business, «il business dei se-
questri, come un’organizzazione in-
ternazionale dedita al lucro tramite
azioni militari, terroristiche, un’or-
ganizzazione che dispone di ingen-
ti risorse». In un Paese, la Somalia,
dove non esiste alcuna autorità sta-
tale degna di questo nome, l’arma-
tore racconta di aver dovuto distri-
carsi in una «pioggia di proposte di
intermediazione da parte di una
quantità di soggetti, studi legali
stranieri che assicuravano o millan-
tavano contatti diretti» con i rapito-
ri. Una giungla di personaggi più o
meno accreditati, studi professiona-
li «europei e africani». Tutto men-
tre la Buccaneer era sotto stretta sor-
veglianza, sia di «osservatori in lo-
co» muniti di binocolo, sia di specia-
listi attraverso occhi elettronici e
complessi sistemi satellitari. Ades-
so però anche lui vuole solo «fare
una festa».❖ http://www.icc-ccs.org

Pirateria sa di corsari, fratelli della
filibusta, Jolly Roger sull’albero di
trinchetto. Una saga salgariana. In-
vece qui si sta parlando di qualcosa
che si avvicina di più alla pirateria
commerciale, quella dei Dvd «pira-
tati» per intenderci. Infatti una stes-
sa istituzione si occupa di entram-

be. Si chiama in sigla Icc, cioè Inter-
national Chamber of Commerce, or-
ganizzazione mondiale del com-
mercio. Da Kuala Lumpur in Male-
sia pubblica come servizio gratuito
ai naviganti sulle rotte marittime
una mappa aggiornata in tempo rea-
le di tutti i luoghi a rischio. L’ultimo
rapporto, che risale a metà luglio,
segnala che gli attacchi dei «pirati»
dei mari sono più che raddoppiati
nel primo semestre di quest’anno.
Da 114 assalti, la maggior parte dei
quali condotti con coltelli e pistole e
non con lanciarazzi e armi automa-
tiche, si è passati ai 240. Sempre
più frequenti perchè nel secondo tri-
mestre sono aumentati di un terzo
rispetto ai primi tre mesi dell’anno.

E a incidere sull’aumento delle na-
vi abbordate sono state quasi uni-
camente le scoribande partite dal-
le coste della Somalia.

I pirati somali stanno sperimen-
tando nuove tecniche e nuovi lidi.
Le piccole lance vengono affianca-
te da una nave madre in grado di
spingersi più a largo, fino a 900 mi-
glia da riva. Respinti dalle missio-
ni militari Nato e Atalante che pat-
tugliano il Golfo di Aden, cercano
nuove aree per i loro abbordaggi
nel sud del Mar Rosso o lungo la
costa orientale dell’Oman. Ma
non ci sono solo loro. Le acque del-
la Nigeria sono tra le più a rischio,
specialmente per le petroliere. Lì
sono stati segnalati 37 casi a fine
di giugno, lì è stato compiuto l’ulti-
mo sequestro, lunedì 3 agosto, a
scapito di una nave-frigo alla fon-
da: nove marinai feriti e cinque ra-
piti. Molto pericoloso è anche il
Mar Cinese meridionale, infestato
di ciurme di sequestratori del Sud-
est asiatico. Il capitano Pottengal
Mukundan, direttore del Bureau
internazionale marittimo, è anzi
«molto preoccupato» per l’impen-
nata degli assalti in questa zona,
aumentati dal 2008 del cento per
cento, con lo stesso trend di cresci-
ta dell’anno prima. In questo caso
le autorità più impegnate nella sor-
veglianza delle rotte commerciali
sono quelle cinesi, anche loro con
un centralino sempre attivo per
gli Sos. Al momento sono sicura-
mente oltre 500 gli ostaggi in ma-
no ai «pirati». Erano 561 a metà
luglio, ora vanno sottratti i 16 del-
la Buccaneer e i 24 a bordo del car-
go tedesco Hansa Stavanger, rila-
sciato sabato scorso dietro un ri-
scatto di 2,7 milioni di dollari da
parte della compagnia armatri-
ce.❖
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Sono ancora oltre 500 gli ostaggi
in mano ai pirati nel mondo. Gli
attacchi sono più che raddoppia-
ti nei primi sei mesi dell’anno,
concentrati a largo della Soma-
lia e nel Mar Cinese meridionale.
Nonostante i pattugliamenti.
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